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face tutti i giorni, eccettuato la 
pomeniche. 

associazione por tuttu Italia lire 
pgallanno, lire 16 per un momo» 
ara livo 8 per un trimestre; per 
fi Stati esteri da aggiungorri le 
poso postali. 
{n numero meparato cont. 10, 


quefcato cOnl 20. 


Agli Associati presenti o futuri del 
«Giornale di Udine» facciamo sapere, che 
tantonto questo giornale, ora-che lo spazio io 
permetto, oltre ad una cronaca commerciale 
ed agricola, porterà costantemente una appen- 
dice letteraria con racconti originali e tradotti 
qd altri scritti, tra i quali: Aranmmenti delle 
memorie d'un giornalista IL vuoto del cuore 
di Pacifico Valussi; Qual la madre tal la fi- 
glia di Pictor; /l sensale di matrimoni di un 
monimo; un raccohto ed altri scrilli in dia- 
letto; ed uno scritto intitolato: Udine cinquan- 
fanni fa. 

Esso poi, per dare ai lettori, specialmente del 
contado, un' idea:delle opinioni della stampa, por- 
terà anche una breve, ma succosa rivista dei 
giornali. 

Questo dice, per intanto, a' suoi benevoli so- 





}, È 

ciì, ed a quelli che lo lessero durante la lotta 
impa elettorale e che vorranno associarsi per |’ av- 

Ù venire. 

du Anche il Giornale di Udine segue con questo 
7 le leggi del progresso. 
ostri 
ti nd = 
ne, @ 1 TERMPORALISTI DI FUORI 
itacofifl ® tempo va avvezzando a poco a poco ancha i 
a doll Più avversi all'Italia all'idea, che il potere tempo- 


rale de' papa-ra sia di quelli sulla cui tomba 
non si potrebbe scrivero resurrecluri. 

La morte dell' Antonelli ha dato occasione 
alla stampa di tutta l'Europa di esprimere la 
propria opinione su questo conto, e di corto gli 
ostinati temporalisti italiani non ebbero ragione 
di rallegrarsi per quanto hanno letto. Possono 
avere veduto, che l'opinione generale in tutto 
il mondo politico si è oramai formata su ciò. 
Ai dieci anni, dacchè il dominio temporale era 
cessato per tre quarli, se ne aggiunsero altri 
seî, dacchè è cessato del tutto e Roma diventò 
capitale dell'Italia. 

La discussione, che si fece da ultimo nella 


o meno l'ambasciatore francese presso la Corte 
del Vaticano, diede luogo a qualche rimpianto 
dei clericali legittimisti, ed a qualche parola 
sconveniente’ verso l'ambasciatore del Regno 
d'Italia a’Parigi, il generale Cialdini, vinci. 
lore di Castelfidardo. Ma il Decazes ministro degli 
esteri ed il Gambetta capo dei repubblicani mode- 
sati colsero questa occasione per dire parole molto 
benevole all'Italia, facendo vedere, che questa 
è tale potenza, che se ne apprezza l'amicizia. 
La stampa, in generale, fece eco a queste be- 
nov ole espressioni. 

L'opinione pubblica in Europa parla insomma 
del potere temporale dei papi como di un morto, 
la di cui tomba nonsi aprirà, che per atten- 
dervi il papa-re dei mussulmani, il quale ha 
tanta analogia, politicamente parlando, con quello 
che fu a Roma. 

La vita lunga di Pio IX, che ha dimostrato 
nella sua persona essere impossibile il papato 
amico alla libertà dei popoli, ba molto giovato 
ad accelerare questi pronunciati dell'opinione pub- 
blica. Oramai anche i clericali italiani comin- 
ciano ad adattarsi al nuovo stato di cose come 


Camera dei Deputati di Francia sul conservare » 





irrevocabile, È vero, che nell'occasione delle ela- 
zioni politiche la stampa antinazionale dei cle- 
ricali manifestò le sue speranze, che i partiti 
estremi prevalendo, producendo il disordine e 
che dal disordine torni 2 ripullulare la mala 
pianta del temporale. Ma le furono parole piut- 
tosto velenose per l'astio che serbano, che non 
tali da mostrare che qualche fede si abbia nel 
male invocato. Uomini distinti del partito cle- 
ricale da ultimo si espressero nei loro scritti 


circa al temporale come di qualche cosa di ir. 


revozabilmente caduto. 

La legge delle guarentigie, il rispetto in cui 
è tenuto il Vaticano dal Governo italiano, la 
libertà piena, quasi eccessiva, che gli si la- 
scia, i pellegrinaggi de' fedeli a Roma, che si va 
dì per dì trasformando, e l’obolo della Cattolicità, 
che rende possibile al papato di farsi le spese, 
hanno persuaso il mondo, che il fatto dell'aboli- 
zione del temporale è irrevocabilmente compiuto. 

Resta .però qualcosa da farsi in Italia; ed è 
di restituire alle Parrocchie, cioè alle Assemblee 
dei fedeli costituenti lè Chiese parrocchiali, il 
libero governo delle loro temporalità, prima 
ancora che si possa pensare ad un allargamento 
«del voto politico. 

Ma questo non basta ancora: e deve essere 
un serio e costante lavoro quello di tatti ‘i 
buoni italiani, senza distinzione di partito, di 
operare per estendere la îstrazione nel Popolo 
dei coutadi. Più ancora che una legge sulla 
istruzione obbligatoria e coercitiva de’ genitori, si 
deve pensare a rendere efficace l'istruzione me- 
desima, ad obbligare i Comuni a fare delle buone 
scuole, a formare de’ buoni maestri e ad acere- 
scere i loro ’stipendii, a completare la scuola 
elementare coll’insegnamento professionale ed 
applicato, a preparare nella scuola i difensori 
delia patria ed a completare la loro educazione 
civile nell'esercito. 

Meglio che dividersi e reciprocamente insul- 
tarsi efdenunziare tutti i giorni la gloriosa no- 
stra rivoluzione, ì sedici anni di governo del- 
l’ Italia unita, come un delitto della Nazione, che 
elesse e volle quegli uomini, piuttosto .che altri, 
sarebbe che'‘i progressisti, i quali non isdegna- 
vano. pemmeno l’ajuto de’ clericali, si occupas- 
sero a far si, che la promessa educazione del 
Popolo italiano diventi un fatto generale e co- 
stante. Si facciano. vedere qui di essere pro- 
gressisti; e noi li loderemo. Studiino e lavorino, 
invece di sciuparsi in diatribe, conservando al 
potere gli stessi modi che usarono nell’opposi- 
sizione, e troveranno chi li ajuti in quest'opera 
santa. 

Noi ripeteremo.qui quello che abbiamo detto 
tante volte, allorquando certi progressisti di 
oggidi ci accusavano di esserlo troppo, che il 
paese ha bisogno di essere svecchiato; e che 
questo non si ottiene che coll'opera meditata e 
costante di tutti i migliori. 


IN UNGHERIA 


L’ Ungheria si è molto impensierita dell'atti- 
tudine presa dalla Russia nella quistione orien- 
tale. Lo vediamo anche da un’ interpellanza 
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fatta dal nostro amico il pubblicista magiaro 
J. Helfy nella Dieta. 

‘Egli domanda al Governo, che cosa intenda 

di fare l’ Impero austro-ungarico dinanzi a que- 
st’\attitudine minacciosa. Anche senza i’ ordine 
dato della mobilizzazione dell'esercito russo e 
di, altre misure di gnerra, come la divietata 
esportazione dei cavalli e dei grani e la sospen- 
sione dell'invio delle merci sulle ferrovie per 
adoperarle ad usi militari, basta il discorso dello 
Czar a far vedere, che la Russia mira alla 
guerra. Egli impartì lodi ai volontari russi, che 
presero parte alla guerra della Serbia, come sè 
si fossero trovati nell’ esercito serbo per conto 
del Governo russo. Dopo avere chiesto alla Tur- 
chia, con un wllimatun. imperioso, che arre- 
stasse le sue armi vittoriose e che si parla di 
conferenze diplomatiche, sì mostra in atto d'im- 
porre collo arini alla mano condizioni tali, che 
equivarrebbero:ad un vero spodestamento della 
‘Porta al dî qua dei Balcani. 
“In tale caso la meudralità dell’ Austria sa- 
rebbe, dice 1" Helfy, una vera abdicazione. Bi- 
sogna puro decidersi ad una condotta qualsiasi; 
poichè soltanto con una decisione simila si può 
avere la speranza di trovare degli alleati. Il 
Ministero doveva, almeno in una certa misura, 
Fispohdere jeri a questa interpellanza e ad una 
del deputato Simubj. 

.L'Helfy ha ragione di chiedere al Governo del 
bipartito Impero una risoluzione; poichè appunto 

. per la condotta sempre irresoluta dell’Andrassy, 
«che è stato inffiuentssimo sulla. politica di quel- 
l'Impero, ha servito ad aggravare la situazione. 
La lega dei tre Imperi non si può dire oramai 
che esista, L'Austria, dove il partito militare a 
federalista -aspirava a!ls annessioni,. si lasciò 
daì centralisti tedeschi e dai Magiari indurre a 
mostrarsi avversa alle popolazioni slave; e la. 
.vorò così per la Russia, che si mostrò sola pro- 

- tettrice di esse. La Germania, se non ha già 
patteggiato colla’ Russia di lasciarla fara a suo 
agio nella quistione orientale, fino ad occupare 
e forse annettersi le provincie slave della Tur- 
chia, od a formare del Montenegro un più va- 
sto Principato sotto alia sua protezione, spin- 
gendosi con esso fino all'Adriatico, sarà pronta 
a contenere l’Austria, se mai questa’ volesse 
coll’ Inghilterra resistere alla Russia. La Francia 
6 l’Italia sono dalle loro condizioni astrette a 
tenersi spettatrici della imminente catastrofe. 
Già l'Inghilterra, ad onta della sfida di lord 
Beaconsfield, tempera le sue voglie guerresche e 
parla di conferenze, alle quali sembra che la 
stessa Turchia non creda, preparandosi alla di- 
fesa, massimamente nell’ Asia dove aspetta l’at- 
tacco, e dove non può contare sopra i suoi al- 
leati; come forse spera di averli in Europa. Ma 
la Russia potrà slanciare anche Slavi, Rumeni 
e Greci nella lotta. 


L'interpellanza del deputato Helfy potrebbe 
venire troppo tarda all’ uopo. 

Era meglio, che gli Ungheresi sapessero farsi 
amici gli Slavi oppressi 6 non li irritassero colle 
loro polemiche astiose, ricordandosi piuttosto, 
che si trovano isolati in Europa tra Slavi, Ger- 
mani a Latini, e non affettando di far valere le 
loro comugi origini coi Tarchi. 

Supposto, che i Magiari ed ì centralisti del- 
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LE FERROVIE 


CONSIDERATE COME UN FATTO NUOVO 
NELLA ECONOMIA DEGLI STATI 


NOTE 
del S, C. dott. Pacirico VaLussi 
II ed ultimo. 


Il fatto nuovo esiste e si va di anna in anno 
svolgendo ed acorescendo, con un movimento 
accelerato ed in proporzioni sempre maggiori @ 
completando coi Bosfori artifiziali e colle grandi 
e numerose linee di navigazione a vapore; sic- 
thè nel traffico mondiale tutte le nazioni civili 
vogliono farsi concorrenza, dopo avere sul proprio 
territorio compiute le comunicazioni interna 
Mercè le ferrovie. 

Quest’ opera adunque, per la stessa concor- 
renza che s1 fanno gli Stati tutti, si andrà di 
Serto in un tempo più o meno lungo, ma non 
lunghissimo, compiendò ; ed appanto il nuovo 
fatto in coutinuo progresso fece vedere a tutti 
i liberi Stati, che essi devono tornare ad im- 
padroni. si delle vie di comunicazioni "per farle 
tadistintamente servire al bene di tutti, e perchè 
ogni nazione possa avere intera la giusta parte, 
clie le viene in questa concorrenza di tutte 
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assieme. Chi nol facesse e lasciassa al caso, od 
all’ interesse privato degli speculatori il prov- 
vedervi nella sola misura del loro interesse, o 
che potessero monopolizzare le comunicazioni, 
metterebbe il proprio Stato in una manifesta 
inferiorità rispetto agli altri e nell’ impossibilità 
di sostenere con vantaggio l'altrui concorrenza. 

Dinanzi a questo fatto nuovo lo spauracchio 
delle ingerenze soverchie delio Stato libero, il 
fantasma cui taluno ama figurarsi, scomparirà 
come nebbia al sole. Mentrecchè al monopolio 
della famosa Compagma delie Indie inglesi si 
sostituì l’azione benefica dello Stato, che costruì 
ferrovie e canali d'irrigazione nell'Impero in- 
diano a cui sta di fronte, con tutti i suoi gra- 
vissimi inconvenienti, la Compagnia orientale 
olandese, che comanda al piccolo Stato d'0- 
landa, e malgrado tanta ricchezza privata lo fa 
relativamente decadere, giacchè ad esso toccano 
le spesa del dominio coloniale, ad altri i gua- 
dagni; e dopo altri fatti della bancocrazia mo- 
derna cui tutti possiamo vedere non essere 
punto alle moltitudini ed allo Stato favorevoli; 
dopo i ricordi cui la storia patria ci lasciò del 
Bauco di San Giorgio di Genova, che monopo- 
lizzò 0 fece decadere quella Repubblica, e quello 
del grande banchiere Medici, che confiscò per 
sé quella di Firenze, mercè le numerosissime 
cliuntele dovute all'interesse privato, e che fino 
la Compaguia di Gesù si trasformò la società 
internazionale di speculazione ed universalizzò 


le rue rapine, che finirono nel famoso fallimento 
del Langrand-Donmonceaux, nelle cui reti lo 
stesso Stato italiano stava par essere pigliato, 
se i cani vigiles del giornalismo, dai quali non 
voglio escludere me medesimo, non avessero 
dato l'avviso, ma fu pure di gravissimo danno 
a molti paesi ed al Belgio in particolare; 
dopo questi ed altri fatti consimili, ben al- 
tri fantasmi, che quello del libero Stato 
non sia, dovrebbero essere ai popoli liberi 
ed agli economisti della libertà giustamente 
paurosi. Ed è forse piccola cosa quello che fu 
chiamato re dei re, perchè presta a tutti 6 
succhia tanto in ogni saccoceia, e possiede, co” 
suoi clienti, ferrovie, navigazione a vapore, mi- 
niere di combustibile fossile, canali, industrie e 
commerci e domina in tutte ie borse e vi fa il 
sereno ed il mal tempo, ed oggi specula sul 
rialzo, domaai sul ribasso è guadagna sempre, 
co’ suoi, delle perdite di tutti, e potrebbe, colla 
lega de' suoi amici, impadronirsi delle comuni- 
cazioni non di uno, ma di molti Stati, a danno 
di tutti? Che cosa sono questo grandiose Società, 
nelle quali possono perdere gli azionisti, ma 
guadagnano sempre, e moltissimo, i capi, se non 
le monopolzzatriei delle ricchezze di tutti, ed 
assorbenti del fratto del lavoro di milioni, che 
vi crescono dappresso com: un pericolo di una 
lotta sociale, cha minacce:a, con una sov versione, 
l'oredità civile di molte 6 molte generazioni; 
chie cosa sono, se son una Stato nello :Stato, 
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l' Austria volessero. trascinare ‘fauna guerta: 
contro la Russia l' Împero; questà potrebbe to 






dimenticarsi di essere 'una ‘grande Confedéra- 
zione di Ò ; 
dall'Impero ottom Ei ” 
_L'Andiassy, é edeva'alio ‘stalu'quo mi-. 
glioratò, deve ‘ora accorgersi, che lo' statu: quo 
è ‘imipossibile “mantenerlo, ‘ 
non si possono prestar 
Popoli saranno ‘ resi ‘indipendenti, ; 
ranno’ annettere”’alla Russia, “0 dovranno essere 
“governati dai tutori: della Tarchia | “7. 
Una lotta, che dura da un anno' e mezzo, non 
è probabile che Si finisca con delle, noté dipl 
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rebbe, se non col concederle ogni cos 











“(Nostra corrispondenza) 





‘Ronia, 16 novembre, 
Le elezioni sono ora interamente 'èo! 


Il partito che : trovasi presenteme 
non ha solamente vinto, ma stravii 


deputati; ne. lasciò : quindi sul. terreno quasi 
150, mentre 400' appàrtengono al’ partito che , 
si chiama migisteriale.* Non v' ha.'ad illudersi: 
la. disfatta non poteva essérè maggiore ‘*p 

loro che ressero dùrarite 16”anni 'le*sorti :d’ 





rose da' parte ‘di tutte" ° 
sugli elettori, è, forza convenire, che'il'’paesa. 
‘volle ‘mutar strada ‘è provare, se'là nuova“si 
migliore’ della vecchia “ CRE 
Fare pronostici, sugli effetti 
nimento, la di cui importanza ni 
sce, dire quale sarà l'attitudia 
Camera, è prematuro. ‘Lo ‘vedrem A 
remo più tardi; ina si mostrerebbe ‘ingenuo chi 
credessé i 400 deputati "eletti ‘col’ fi 
«Governo oniti verso ‘ina metà comune; Vi 
i repubblicani raddoppiati*di fi Ò 
sa-cosa” vogliono; il’ suffragi 
sarà con insistenza reclama 
pura, che rispose. sempre: alle idee ‘Crispi, 
uomo. logico, tutto d'un pezzo; ché' disprezz 
transazioni, le miobili opinioni, -uomo ‘che-ota . 
ha ‘acquistata grandissima importanza: da-na 
suno disconosciuta.' Vi ha il Centro; ‘accozzaglia 
di vecchi moderati, di clericali, 
d’incerti guidati dal Correnti, 
tezza: porsonificata. Su questi ultimi 
tenterà. di stabilira la sua base, che è 
progredire adagio, di riformare 'lérit 
ritardare in ogni modo qualsiasi riformò 
in ciò, coadjuvato. dal. Nicotera, il. 
tario e passionato.dei Mioistri, il pi 
messo nel senso di non lasciarsi trasci 
partito radicale. Sa 
Si riuscirà nell’ intento? Giova auguri 
bene del paese, giacchè nulla offenderebbè: gl 
interessi della. patria più.di un'azione ‘informata 
a concetti estremi. Certo che la Destra, sebbai 
stremata di forze, sarà. stesso ‘chiamata’ 
stesso Depretis a sostenere la barca ministèriale 
nell’ infuriare delle tempeste; e non v' ha. dub-. 
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i frutti della sua libertà? a 
Voi, o economisti del dogma della libera con-; 
correnza, della libertà individuale; non vi acc 
gete, che con queste grandi Compagni 
concorrenza non è possibile, e :che. 
individuale si tramuta in un nuovo ‘modo di 
servitù? Temete le ingeranze dello Stàt 
da voi composto, e controllato in ogni suo/atto, 
6 che esso diriga alcune migliaia  d'ingegneri, 
macchinisti e custodi delle ferrovie; e.‘non te- |. 
mete punto che tutto questo a le influsnze che 
ne vengono si trovino nelle mani, di Soc 
private monopolizzatrici, che speculano sullo 
Stato e su tutti e tatti vi pigliano, nella grao 
rete delle loro clientela e dei loro interessi, ‘come ©’ 
farebbe il destro pascatore. dei piccoli: pesci? 
Non vedete che lo Stato libero tutela. l’.intes 
resse di tutti e la giustizia; mentre questo Stato 
fittizio, che domina gli Stati e le nazioni, ‘altri 
interessi non cura che il suo proprio, &. trova 
per sè lecito tutto quello che gli è libitof. .:: .: - 
Ma, voi sorveglierete i nostri. palroni.: Voi 
chi? Privati; e sarete impotenti affatto. Stato; © 
e menomati dell'azione vostra. diretta, -per ser= 
vire ad un dogma, rifrittura di. teor:e non nate 
dai fatti nuovi, dovrete accontentarvi. di una 
azione indiretta, giacchè il vostro padrona avrà 












i suci cortiplici nel seno dello ‘stessoi Governo. 
Voi sarete. come il vecchio dalla favola, “cha 
feca donazione di tutto il. suo ‘a tardi. se; ne 
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INSERZIONI 0 


A; -per ‘ereditare - piuttosto. , 
- : fn 


Li 
capitanata dal Sella si comporrà di appeta;100, : ‘ 


uno Stato padrone che ‘toglie dilo Stato» libero! “ 


i “Società . : 














nare funesta ‘adesso, che “non. ‘avrebbe dovuto . . 


fe che ‘a migliorato wi 


matiché. Le parole del’ pacifico Czar sono una’ 
vera intimazione di guerra. che ‘ton “si evites" 
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bio che i nostri amici, animati dal solo deside- 
rio.di giovare all'Italia, sapranno pesara col 
loro voto, ogniqualvolta si tratti di annientare 
conati arrischiati e pericolosi. 3 . 
I prossimi giorni ci chiariranno di parecchie 
cose. Vedremo, se il Crispi sarà, come vorreb- 
besi da molti, prescelto a candidato per la Pre- 
sidenza; nel: qual caso potete arguire che il 
Gabinetto si lascia sin dai primi momenti s0- 
verchiare. > © dir 
Ma quali sono le idee ‘di quest’ uomo, che 
sembra predestinato ad avere grande influenza 
* nei prossimi destini ? Leggete un’ opuscolo che 
egli pubblicò in questi’ ultimi giorni e pubbli- 
catene alcuni brani, Vi citerò «alcune riforme 
più reclamate dall'autore. . 
- ©. Egli'erede, che il Ministero debba avere una 
«responsabilità politica di ‘fronte al Parlamento, 
— ed-una responsabilità giuridica e speciale innanzi 
alla Corte de’ Conti. Domanda che quest' ultima 
‘sia. indipendente dal potere esecutivo. Vuole che 
la esazione dell'imposte sià fatta dallo Stato e 
«non data ad appalto. Propone che il Senato sia 
. «alettivo,. che gl’ inipiegati e ì militari siano 
esclusì dal Parlamento, che sia accordata una 
indennità a coloro che sono ‘investiti del man-. 
dato legislativo, che sia allargata la base del 
suffragio elettorale, accordandone l'esercizio a 
tutti ‘i cittadini che sanno ‘leggero e scrivere 
ed:hauno 21 :anno.'‘di età, che si possa esser 
deputato a' 25 anni, che le Provincie ed î Co- 
. muni sieno autonomi e che i loro amministra- 
tori sieno mallevadori dei. proprii atti e dell'uso 
che fanno del pubblico denaro, Vuole la Cassa 
zione unica, sopprimendo anche il tribunale su- 
premo. di guerra, la indipendenza del pubblico 
Ministero-e della magistratura giudicante. ‘- 
Non vi pare che ‘ve ne sia abbastanza e che 


îl povero Depretis dovrà sudare per non essere | 


. | îingojato?. ; ” . 
-° Starò dietro a' quarto succede ed il vostro 
giornale ne ‘sarà informato. si i 





IICIC LICIA 


Roma, Il Popolo Romano assicura che il 
ininistro della pubblica istruzione ‘ha ‘di già "in 
pronto,. per essere presentati alla Camera, .i se- 
guenti. progetti di ‘legge, riflettenti l' istruzione 
“pubblica: SI gia 
> Progetto pér l istruzione superiore. Progetto 

ser l'istruzione obbligatoria. Monte delle -pen- 
-sibni per i maestri elementari. Legge sulle scuole 
formali. Aumento d’ un nuovo decimo ai” presidi 
segnanti delle. scuole secondarie. - 
"i L'Araldo di Roma ci reca ‘queste notizie 
che noi ripetiamo. con la massima riserva ; 
. « Nel mondo politico -circolano con’ molta in- 
. sistenza voci dì rimpasto . ministeriale. . , 
« Noi le riferiamo per semplice. dovere "di 
. cronisti senza nulla affermare, nè smentire, ‘ 

-.- 4. Si dice dunque che l’on. Crispi ‘assumerebbbe 
. la direzione di ‘un dicastero di nuova forma- 

zione, quello del Tesoro, ‘e «che .gli ‘ onorevoli 
‘ Melogari è Majorasa-Calatabiano;.. lascerebbero 

i toro portafogli; per. dare luogo all'entrata nel 

Gabinetto fa due ‘uomini: politici ‘appartenenti 
.. al centro parlamentare +»... 

- Scrivono da Roma alla Lomdardia:«Sapete 

‘chi’ ha interposto attivamente i suoi buoni uffici 
“-onde appianare la vertenza fra il Vaticano' ela 

Baviera ? -.. \ "i È a 

Ve la de'in mille ‘a indovinare: È lò- stesso 
‘Principe di Bismark, il quale, come ‘vi è noto; 
* dopo che al Reichstag Germanico vide la’ po- 
derosa prevalenza dei' Sociahati, è venuto a delle 
transazioni e a. degli accomodamenti coi Cleri- 
‘cali, i quali all'ultima ora’ gli. presteranno .il 
“suo appoggio, condizionato, ci é' intende, 
Intanto, questo ‘fatto, abbastanza: strano e che 
. prova come gli uomini politici, da veri savii, 
cangiano d'opinione a. seconda ‘dei tempi, coin- 
« cide colla nomina del Cardinal Simeoni a ‘segre- 
tario di Stato. Uomo il [quale' è tenuto di idee 
« assai concilianti e che intende rialzare il. pre- 

















penti ed andò a morire sulla paglia, privo. per- 
sino della coperta con cui voleva coprirsi la sua, 

miseria, la sua nudità e ripararsi dai freddo. 
Ma voi non lascierete formare le grandi Com- 
‘ pagvie per l'esercizio del pubblico servigio fer- 
roviario ; anzi questo' servigio, che dovrebba es- 
‘ sere unificato per il‘bene di .tutti, voi lo sud- 
:‘ dividerete fra molte, lo sminuzzerete, vale ‘a 
‘dire, lo renderete meno facile, meno utile agli 
interessati, meno ordinato, Spenderate.a sussi- 
diare le Compagpie pitocche' ed impotenti î da- 
nari dei male serviti contribuenti, lascierete 
‘delle lacune nelle. nuove ‘costruzioni, ‘0 ‘dovrete 
‘costruire le strade a spese pubbliche, per. poscia 
donarle ‘a queste Compagnie, che vi servono 
‘ male anche come Stato e che trattano i citta- 
* dini come schiavi bianchi.. Però nemmeno in 
quest'opera, contraria affatto allo scopo per cui 
spendeste migliaia di milioni a dotare. il paese, 
d'una rete completa di ferrovie, ci’ riuscirete. 
La forza assorbente delle grandi Compagnie mo- 
è nopolizzatrici, si farà sentite di nuovo e delle 
“molte piccole se'ne faranno poche grandi, poi 
taluna grandissima, che uscirà dai limiti dello 
Stato e si sottrarrà perfino ad ogni controlleria 

- di questo, anche nelle cose ordinarie. . 
Avrete dovuto stipendiara da parte dello Stato 
migliaia d' ingegneri, ili ‘sorveglianti, di ragio- 
gieri, di avvocati per fare i conti. al servo pa- 
drone, e ‘non ci riescirete mai nemmeno ad. a- 
vere questi conti, mentre darete porzione del 





‘ costruzione della suddetta ferrovia, con tutte le 








ola "GIORNALE. 


stigio del Pontificato colla moderazione e la pru- 
denza, . > 





ESTONE TD 


Franola. Le Università cattoliche finora 
fanno poca fortuna; a Parigi, gli studenti ‘di 
diritto sono 125, di lettere 30, di scienze 8. 
Ad Angers nell'insieme sonvi 50 allievi; a 
Lione 97 fra paganti e non paganti: a Lilla 50 
e a Poitiers 75. E a Parigi soltanto gli iscritti 
della Università dello Stato sono-di an numero 
quaranta volte superiore a quello di tutte le 
Università cattoliche prese insieme. In questo 
momento vi sono 3500 studenti di diritto, 5000 
di medicina, 700 di farmacia, Totale per Parigi 
solo 9200 iscritti. a 

‘ Russia. Il Zimes ha da Berlino, chela 
Russia proponesì di far. pagare in oro tutti i 
diritti di dogana; questa misura equivarrebbe a 
un aumento del 20 0j0 di tutte le tariffe. 

' Spagna. Lajnotte del:12.a1 13 corr., un grande 
‘incendio ha distrutto completamente il teatro 
del Circo a Madrid. Ci furono parecchie vitti- 
me, Il fuoco era cominciato dalla scena. 


Portogallo. Scrivesi da Lisbona alla Gas. 
zetta d'Italia: Il re D. Luigi continua assai 
male di salute, in preda d’una malattia che egli 
Stesso conosce non gli permetterà lunga vita, 
nonostante il poter uscire e- camminare, conser- 
vando assai buona apparenza. Ciò dà luogo a 
serie congetture sulla quistione dì reggenza. 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


Aumunzi legali. Il Foglio periodico della 
R. Prefettura di Udine n. 9, del 15 novembre 
1876, contiene: 

1, ‘Notificazione della Cancelleria della R. Pre- 
tura dì Gemona che l'eredità di Stroilì Giuseppe 
fu Giuseppe di Ospedaletto fa accettata bene- 
ficiariamente dalla di lui vedova per sè 6 pei 
di lei figli minori. % 

2. Notificazione della Cancelleria della R. Pre-. 
tura di Gemona che l'eredità di. Venchiarutti 
Francesco q.m Gaspare di Osoppo fa accettata 
beneficiariamente dalla di lui vedova per’conto 
e nome. dai minori di lei figli. RO 

8. Notificazione della Cancelleria della R. Pre- 
tura .di Cividale che l'eredità di De Cecco Fran- 
cesco di Buttrio. fu accettata beneficiariamente 
dalla di lui vedova per sà.e-pei minori suoi figli. 
“4, Notificazione della Cancelleria delle R: Pre- 
tura..di Cividale che la eredità. di: Paolini Giu- 
seppe di Moimacco, fa accettata beneficiariamente ‘ 
dalla di lùi vedova per sè'e pe’ minori -suoi figli. 

-5: Avviso di concorso ‘a tutto il corr. mese ‘ 
ai. posti di maestro elementare in Vivaro e ‘Ba- 
saldella e di maestra elementare nelle due:no- 
minate frazioni, e al postofdi levatrice: 

6..Avyiso del Comune di Pocenia che il pro- 
getto di sistemazione della strada che attraversa 
la frazione-di Paradiso è ostensibile in quell! Uf- 
ficio Municipale per 15 giorni, decorribili dal- 
-1 8 ‘andante. : ° 

7. Terza pubblicazione dell'avviso di concorso 
al posto di- maestro ‘in Bagnarola. 

8. Seconda pubblicazione degli avvisi di con- 
corso ai posti di maestro! in Pasian di Prato, 
‘di maestra in Prata di Pordenone e di maestro 
in Pasian Schiavonesco. 
| 9. Avviso.della’ Società delle ferrovie dell'Alta 
Italia, quale concessionaria delia ferrovia Udine- 
Pontebba, con cui si rende noto che con Decreto 
Prefettizio in data 13 novembre 1876 fu auto- 
rizzata ad occupare in modo permanente per la 










sua dipendenze, ed accessorj, i fondi situati nel 
territorio censvario di Polizza, Frazione del Co- 
mune di Chiusaforte, di ragione dei proprietarii 
nominati bella ‘ivi annessa tabella, nella quale 
sono indicate anche le singole quote di iaden- 
-nità-rispettivamente accettate per tale occupa- 
zione e che trovansi già depositate presso la 


vostro, chè i direttori, i quali si pigliano ognuno 
la paga di tutti i ministri dello Stato, non ve 
li vorranno rendere, 0: ve li falseranno, 0 non ve 
li daranno che,dopo molti fastidii @ litigi e per- 
dite di tempo, d’opera e di danaro! Nè lo Stato 
‘potrà valersi a suo modo delle ferrovie per tutti 
gli scopi militari, amministrativi, economici; nè 
regolare. nell’ interesse generale ie tariffe ed il 
‘movimento e variarle secondo il bisogno e le 
condizioni nuove. Ci sarà nel meno peggio dei 
Gasi una doppiatura di uffici, di spese, che torne- 
ranno sempre poi a tutto carico dei contribuenti. 
‘Atcadrà come accade del  fittaiuolo, che intro- 
«messo. tra il proprietario del suolo e l’agricol- 
tore, si arricchisce alle spese di entrambi, la- 
sciando men ricco il primo, miserabilissimo il 
secondo, che uella sua disperaziona diventa so- 
.vebte brigante; od è costretto ad emigrare. 
No:.le ferrovie, dacchè non sono più un fatto 
parziale ed affatto locale, ma un sistema com- 
pleto di comunicazioni, non sono diverse, se non 
per la materialità dell'esercizio e per adoperare 
le rotaie ed il fuoco invece dei .cavalli, dalle 
altre strade. Queste come quelle devono essere 
del pubblico e ad intero servizio del pubblico, 
non un'monopolio privato. Le strade chi le ab- 
bandona al monopolio rinunzia ‘alla padronanza 
del suo ed alla tutela degl’interessi i più im- 
‘portanti de’componenti lo. Stato, i quali non 
possono abdicare, Essi. pagheranno il maateni- 
mento delle ferrovie e del materiale mobile di 






I'UDINE: 











Cassa Contrale-dei depositi o prastiti del Regno. 
Gli eventuali reclami devono essere prodotti en- 
tro trenta giorni. 


N. 212.1 9 
Camera Provinciale di Commercio 
éd Arti di Udine, 


Pal disposto dall'art. 23 delle Legga @ luglio 
1862 N. 680, dovendo aver luogo domenica 3 
dicembre p. v. la elezione par la Camera di 
Commercio ed Arti di Udine di 10 Consiglieri 
che subentreranno col 1 gennaio 1877 a quelli 
cessanti colla fine dell'anno corrente, a norma 
degli Elettori si notificano i nomi delli signori 
Consiglieri 

Che rimangono in carica: 
1. Bearzi Pietro, Seniore. 
2. Buri Giuseppe. 
3. Degani Gio. Batt. 
4, De Marchi Paolo. 
5. Facini Ottavio. 
6. Ferrari Francesco. 
7. Galvani Giorgio. 
8. Morpurgo Abramo. 
9. Tellini Carlo. 
Cessanti (che possono essere rieletti). 
1. Braidotti Luigi. 
2.. Brunich Giovanvi. 
3. Cossetti Luigi. 
4. Gonano Gio. Batt. 
5. Kechler Carlo. 
6. Masciadri Antonio. 
7. Ongaro Francesco. 
8. Spezzotti Luigi. 
2. Volpe Antonie. 
10. Zuccheri dott. Paolo Giunio. 

Le elezioni seguiranno con le solito formalità; 
per la Sezione di Udine presso la Camera di 
Commercio ed Arti dalle ore 9 ant. fino alle 2 
pom.; 6 nelle sezioni elettorali della Provincia 
presso i Municipi di Cividale, Gemona, Palma, 
Pordenone, S. Daniele, S. Vito, Spilimbergo e 
Tolmezzo, di conformità al Decreto Reale 1 
marzo. 1868. N. 4274. 

Udine, 9 novembre 1876. 
Il Presidente 


C. KEcHLER. 
Il Segretario * 
P. Valussi. 


.. Lera. Anche i Consigli Comunali di San 
Daniele: e Meretto di Tomba votaroio ieri ad 
wnanimità il Consorzio pel Ledra, Così faranno, 
non. lo ‘possiamo dubitare, tutti gli altri Con- 
sigli. di . i 
Società di Mutuo soccorso. 

‘. Per ‘generosa. concessione del Municipio, le 
“Scuole serali 6 festive di questa Società si ter- 
raono nello: Stabilimento del vecchio Ginnasio 
comunale, .testà ‘abbandonato dalle Scuole tecni- 
che, in Via «del Cristo. 

Quindi l’ibscrizione degli alunni seguirà in 
detto Stabilimento nei giorni 20, 21 e 22 no- 
vembre, dalle-ora 7 alle 9 pom, Le donne s' in- 
scriveranno: nel giorno 26, dalle 12 merid. .alle 
2 pomeridiarie. 

necessario che i giovani abbiano raggiunta 
l'età di 10 anni per essere accettati nella Scuola 
di disegno, e di 8 anni nella Scuola di studi 
primari, restando esclusi da quella coloro che 
frequentano altri corsi pubblici di disegno, da 
quest’ ultima coloro che frequentano le Scuole 
diurne del Comune. 

Le lezioni avranno principio nel giorno 23 
novembre corrente e si alterneranno nel modo 
seguente: 

Studi primari pei maschi. Lunedì, mercoledì 
e venerdì di ogni settimana dalle ore 7 alle 9 
pomeridiane. 

Studi primari per le femmine. Ogni giorno 
festivo dalle ore 12 merid. alle 2 pom. 

Disegno pei maschi. Martedì e giovedì di 
ogui settimana dalle ore 7 alle 9 pom. ed ogni 
giorno festivo dalle ore 9 alle 11 antim. 

Disegno per le femmine. Ogni giorno festivo 
dalle cre 12 merid. alle 2 pomeridiane. 


SOSIA SES EZIO 


esse, ma con un prezzo tutto a vantaggio di 
speculatori, che fanno per giunta il servizio a 
loro modo. I liberi cittadini di libero Stato de- 
vono tutti rivendicare a questo, cioè a sè stessi, 
la padronanza assoluta delle vie di comunica- 
zione e l’esercizio di esse. 

Forse si tentennerà ancora per qualche 
tempo negli sperimenti; ma l'Italia nostra, che 





* dal solo annunzio del riscatto avea guadagnato 


assai in credito finanziario, perchè fu Ja prima 
a concspirlo, vedrà ben presto, che questo delle 
Lerrovie è un quesito che non va risolto nè 
colle vecchie dottrine, essendo un /allo nuovo 
e grande, nè coi contrasti dei partiti politici 
momentanel, essendo un grande fatto nazionale. 
Quindi penserà, che ponendo tutte le ferrovie 
“nella proprietà dello Stato libero, salve le ra- 
gioni provinciali per le ferrovie locali, servirà 
meglio alla unificazione economica, strategica, 
ed all’amministrazione pubblica la più conve- 
niente, con accentramento di certe e discen- 
tramento di certe altre attribuzioni, al buon 
mercato: ed alla regolarità e prontezza dei tras- 
porti per totti, falla più proficua concorrenza 
cogli altri Stati nel traffico mondiale, alla in- 


dipendenza dello Stato per sè, alla libertà in- : 


dividuale di tutti. 
Giova intanto il considerare per sè stesso e 


per i suoi effetti per l'Italia intera un fatto i  chiarati in contravvenzione per non aver espe" 


nuovo, e provocare un'ampia, calma e pensata 
discussione su dî esso. 





i 


.@. Marinelli, G. Malisani, G. Conti, 





Modellatura in plastica. Ogni giorno festivo 

dalle ore 12 merid. alle 2 pomeridiane. | 
Operai! i 

Lo statuto della nostra Società preseriva che 
si debba provvedore alla istruzione dei soci è 
dei loro figli mediante apposite scuole serali 4 
domenicali. 

Ma questo proposito non sarebbe realizzabila 
qualora non vi fosse chi assumesse di sostenere 
le spesa relative. 

Il Municipio accettò quasi par intero questo 
compito, asso fornisca i locali @ buona parta dei 
mezzi economici necessari alla contiauazione 
delle Scuole, E noi... mancheremo noi all' im. 
postoci. dovere di adopararci a che le scuole 
siano frequentata da un copioso e costante nu. 
mero di fanciulli e diadalti bisognosi d'istruzio. 
ne? Crediamo fermamente di no. 

Udine 16 novembre 1876, 
Il Presidente 
LeonarDo RIZZANI 
Il Comitato d'Istruzione - 






































































Ferrovia della’ Pontebba. Sappiamo, 
scrive il Giornale dei lavori pubblici, che la 
Società dell'Alta Italia venne sollecitata a di- 
sporre perchè sia quanto prima provvisto all’ar. 
mamento del tronco Ospedaletto - Tolmezzo della 
Ferrovia Udine-Pontebba che si vorrebbe aprire 
nel venturo dicembre. 

A San Pietro al Natisone venne stabi. 
lita quest'anno una scuola preparatoria fem. 
minile per le maestre del Distretto slavo. Oltre 
e ciò parecchi Comuni concorsero con alcune 
centinaia di lire di sussidii. Speriamo che il 
deputato Pontoni, come fece qualche'.suo ante. 
cessore, insti, perchè larghi sussidii vengano a 
quel Distretto slavo e per le scuole @ per le 
strade. In ciò deve. risguardarsi anche lo scopo 
nazionale, di espandere la lingua italiana anche 
tra i contadini di quel Distretto, Così si manda 
vano alcuni giovani slavi ‘a fare' il loro {studio 
di maestri alla scuola. magistrale maschile di 
Padova. Le strade è le scuola serviranno alla 
‘unificazione civile: di' quella montagna slava, 
come si fa dei francesi “nella Valle d'Aosta e 
dei tedeschi dei Comuni vicentini ‘6 veronesi, 
Qui c'è ‘ancora maggiore ragione di procedere 
in quest'opera, essendo! il nostro confine rotto 
a-quel modo, e facendosi dagli ' Sloveni una 
propaganda slava perfino ‘al di-qua. ‘delle alpi 
È una difesa dei confini ‘migliore ‘di ‘tutte la 
diffusione della lingua ‘0 della’ civiltà, 

‘ L'egregio ‘pittore signor Fausto An. 
tentoli (il quale ‘sta: adesso eseguendo il ti. 
tratto ‘della’ compianta poetessa |Erminia Fui. 
Fusinato e ché è noto” pella ‘sua valentia) dari 
anche quest'anno delle "lezioni di disegno. Il 
distinto merito. dell’. esimio è 
ranzia sicurà del profitto che 
i i a maestro. * 

le.di Udine» dari 
+ del. Racconto-Pre 
Qual la madre 






















principio alla pubblicazioni 
verbio di Pictor intitolato 
tal. la: figlia Sa 
“Il primo capitolo. di questo racconto porti 
per titolo: Le gioie e le distrazioni della Mo. 
dre Badessa. * n ‘ 

In appresso il Giornale di Udine, volenk 
entrare nelle famiglie con qualcosa di dilette 
vole, pubblicherà molti altri racconti, originali 
e tradotti. ; 

Concerto del Violinista Hrezma. | 
quattordicenne concertista di Violino sig. Fraw 
cesco Krezma, filarmonico del Conservatorio di 
musica in Vienna, socio onorario di varie Sv 
cietà musicali in Trieste, Firenze e Parma, darà 
giovedì sera 23 corr. nel nostro Teatro Sociali 
un .grande Concerto, col concorso della di lui 
sorella signorina Anza Kresma, pianista, e 
della virtuosa di canto signorina Luigia Armeni 
I giornali di Trieste, Venezia, Padova, Bologos, 
Firenze a Roma scrissero nell'inverno passato 
meraviglie del Krezma, A Trieste si produss 








13 volte destando il più grande entusiasti ‘pi 
Noi gli auguriamo che ottenga a Udine wMÉ GI 
successo pari a quelli che ha ottenuti altrove BE pa 

Teatro Minerva. Domani sera domeniaEi Ec 


19 corr. alle ore 7 112, avrà luogo una reciti 
pubblica dell’ Istituto filodrammatico udinese. 
Ecco il programma della serata: 
1. Chi sa il giuoco non l' însegni, proverbi 
in un atto di F. Martini. 


2. L'anniversario del matrimonio, commediifi ‘far 
in un atto di E. Dossena. Eu 
8. Chiuderà lo spettacolo: No! scherzo 08 fu 
mico io un atto di G. E. Nigri. me 
Prezzi: viglietto d’ingresso alla platea el arr 
gie cent. 50, pei ragazzi e sottoufficiali cent. SIE ‘Or; 
al loggione cent. 30, sedie riservate în platelf ‘dar 
e loggia cent. 25, un palco 1. 2.50, nor 
Programma dei pezzi musicali che sarantii -- ( 
eseguiti domani in Mercatovecchio dalla Band. it’, 
del 72°Reggimento fanteria dalle ore 121,2 alle? 
1. Marcia Battri | - 
2. Mazurka Baraccli C 
8. Sinfonia «La Forza del Destino» Verdi udì 
4. Introduzione, Coro e Rataplaa nella Noi 
«Forza del Destino » Verdi c 
5. Atto terzo «Ernani » Verdi Que 
6. Valtzer « Parosismi » Strauss lutt 
Contravvenzioni. L' esercente osteria Bf der: 
Udine G, B. P. @ l'albergatore G. B. furono È blea 
l’altra sera il fanaie all’ ingresso dell’eserci? cr 


— Fu parimenti dichiarata in contravventio?| 










LIETI 
Jostossa S. R. di Pordenone per protratta chiu- 
gura dell'osteria. 

— Certo C. Luigi di Spilimbergo fu il 13 
mdante dichiarato in contravvenzione essendo 
stato sorpreso ad uccellare con uccellanda sta- 
pile, mentre.la sua licenza era scaduta fino dal 
mese scorso. 

Furti. Nella cascina di proprietà del signor 
ranutto Giuseppe di Cividale, sita in Fornalis, 
venne la notte del 14 andante praticato un 
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osto BI furto di diversi oggetti del valore di 300 lire. 
dei BH { ladri, tutti contadini di Prepotto, vennero 
one BI scoperti ed arrestati. A 

ta — Ignoti ladri Ja notte del 12 corrente mese 
tole 2 cnbsrono in danno di Del Fabbro Francesco di 
Qu: Sf xtarsura Mangilli (Povoletto) ‘diversi capi di 


do- BA poleria per un importo di 53 lire circa. 

— Altro furto di pollame fu consumato la 
notte stessa da ladri pure ignoti in danno di 
Campagna Antonio di Baseglia (Spilimbergo), 
che riconobbe mancanti nel suo pollaio dei tac- 
chini e delle gallina per un valore di lire 40. 


— E un terzo furto di pollame fu commesso 


DI in Vacile (Sequals) nella notte stessa in danno 
di. MRI di Zoppaniy Giuseppe, sempre per opera di ia- 
ar. Mi dri ignoti. ° 

la — La notte del 12 corrente ignoti ladri fe- 


coro a Feregotto Giovanni di Braulins (Trasa- 
ghis) la brutta sorpresa di portargli via diversi 
oggetti, causandogli un danno di circa 45 lire. 

Arresto, Come contravventore all' ammoni- 
zione venne il 13 di questo mese arrestato in 
Soleschiano certo Giacomo S. contadino di S. 
Lorenzo. 





Li CORRIERE DEL MATTINO 
DI Il Nord di Bruxelles, noto organo del gabi- 


netto russo, completa oggi le informazioni date 
dalla Poll. Corresp. sulle pretese che la Russia 
accamperebbe per assicurare l'attuazione delle 
riforme nelle provincie insorte della Turchia. E 
questa volta si parla proprio della occupazione 
militare delle provincie stesse, occupazione ne- 
cessaria «a ottenere il disarmo della popola- 
zione ». Ecco dunque risorta la: maggiore, diffi- 
coltà ad un accordo fra le Potenze, ed ecco la 
Conferenza posta un' altra volta e molto grave- 
mente in forse. 

L'opinione che la Conferenza sia anzi com- 
pletamente abortita, si fa sempre più generale, 
e le notizie che giungono da tutte le parti non 
fanno che rassodarla. I telegrammi d' oggi suo- 
nano più che mai bellicosi. Pare che in Russia 
il contingente del 1877 che doveva chiamarsi 
solo in aprile, sarà chiamato fra pochi giorni. 
Altre linee ferroviarie russe hanno sospeso il 
movimento merci, per essere pronte al trasporto di 
truppe. Si dice poi che col 1 gennaio verrà proi- 
bita l’ esportazione dalla Russia dei metalli pre- 
ziosi ; si chiuderanno le scuole militari, e se ne 
manderanno gli allievi all’ esercito. Molti giova- 
ni si offrono come volontari e gli slavi meridio- 
nali stabiliti in Russia fanno ressa per essere 
organizzati in legioni da impiegarsi come truppe 
ausiliarie. Lo Czar infine, passando in rivista le 
troppe ha augurato <i più felici successi al 
loro capo ». 

Nè l'Inghilterra, da! canto suo, se ne sta 
inoperosa. Secondo il Globe un corpo d'esercito 
sarebbe già designato ad entrare per primo in 
azione in Oriente, e il Daily. Telegraph annun- 
cia oggi che tutti i soldati congedati in Irlanda 


congedi furono temporaneamente sospesi. A 
Devon è giunto l'ordine di allestire immediata- 
mente due corazzate, e nell’arsenala di Wool- 
vich regna la più straordinaria attività. Si at-- 
tribuisce all’ Inghilterra il progetto di occupa- 
re la Grecia, qualora anche questa entrasse in 
azione. 3 

La linea di demarcazione da determinarsi in 
seguito all'armistizio non è ancora segnata, e 
già l'armistizio è, di fatto, violato. I turchi di 
Glamoc si sono dati a rapinare i cristiani dei 
paesi vicini, e Despotovie marcia contro di essi. 
Ecco dunque la guerra riaccesa. 

La posizione dell'Austria di fronte ai fatti 
dell'Oriente si fa intanto sempre più difficile. 
Gli Ungheresi parlano ormai altamente in fa- 
vore della Turchia. «JI! discorso dello Czar, ha 
detto l'altro giorno il deputato Helfy, è tale da 
farei credere che la profezia di Napoleone, d'una 
Europa cosacca, siasi già avverata, E il discorso 
fu fatto mentre ia Turchia, in modo eminente 
mente saggio, dimostrava il suo amore alla pace, 
arrestando la marcia dei suoi eserciti vittoriosi. 
Ora per noi è un dovere imperioso di pren- 
dare decisamente un partito. Una inopsrosità 
non sarebbe neutralità, ma abdicazione ». 

Ora qui appunto sta il dusillis per l'Austria: 
il prendere decisamente un partito. 








— Leggesi nella Libertà in data di Roma 16: 

Questa mattina S. M. il {Re ha ricevato in 
udienza privata e solenne $. E. il marchese di 
Noailles, ambasciatare di Francia in Italia. 

Crediamo di non andare errati affermando che 
questo ricevimento, già differito per causa del 
lutto di Corte, è stato ora effettuato in consì- 
derazione di quanto è testà avvenuto all'Assem- 
blea di Versailles. 

— È probabile che S. A. R. il Principe di 
Carignano venga a Roma par assistere alla se- 
duta Reale del Parlamento. (Libertà) 





furono richiamati sotto le armi e che tutti i. 








— A Montecitorio sono cominciati i prepara» 
tivi per la seduta d'inauguvazione: del Parla 
mento. Le ricerche di biglietti onde assistere 
a tale solennità, sono inflaito, Tutti i senatori, 
tutti i deputati, tutti i Ministeri sono assediati. 
Come al solito, le istanze più numerose vengono 
dalle signore. (Diritto). - 

— Se le nostre informazioni sono esatte, 
scrive il Patriotta di Pavia del 16 corr. le nozze 
di S. E. il Ministro Depretis colla signora A- 
malia Flarer-Grassi saranno celebrate quest'oggi 
presso l' Ufficio dello Stato Civile della nostra 
Città. 

— Ieri doveva cominciare a trattarsi davanti 
al Tribunale correzionale di Firenze la causa 
per diffamazione intentata dall'on. Nicoterà con- 
tro la Gazzetta d'Italia. Ma il Diritto dice di 
essere assicurato che, atteso il grande numero 
di testimonii da citare, si chiederà un rinvio. 

— Leggesi nel Fanfulla in data di Roma: 

È uscita una circolare del Ministero delle 
finanze colla quale si prescrive agl'impiegati l’o- 
rario continuato dalle 10 della mattina alle 5 
pomeridiane. 

— Il Diritto dice che dall'on. ministro Me- 
legari e dal sig. Basilio Gheorghian, agente di- 
plomatico di Rumania a Roma, è stato firmato 
un atto di dichiarazione il quale regola, in uo 
modo provvisorio, le relazioni commerciali dei 
due Stati, in attesa della conclusione di un 
trattato definitivo. 

— Ci scrivono da Roma che il papa, rice- 
verido i pellegrini di Mans (150 circa) fece loro 
un discorso molto acre all'indirizzo del Governo 
italiano, deplorando la proibizione delle proces- 
sioni. (Lombardia) 

— La Lombardia ha da Firenze che, in oc- 
casione della festa di Sant'Eugenia, caduta il 
15, l’ex-imperatrice di Francia, ricevette nu- 
merosi telegrammi di felicitazione e d' augurio 


‘ d' oltremonti, nonchè dagli amici e dai parenti 


di Roma e di Napoli. 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Londra 17. Il Globe ba da Birmingham che 
lord Beaconsfield partì improvvisamente per 
Londra, chiamatovi dai suoi colleghi. 

Belgrado 16. Nicolic ricevette un congedo 
e parte per l’Italia, Sarà rimpiazzato provviso- 
riamente da Gruic, Dicesi che gli Archivii del 
consolato russo di Serajevo saranno trasportati 
a Belgrado. Gli uffiziali russi funzionano nel- 
l'interno del palazzo del Principe. 1 

Firenze 17. Il banchetto offerto a Ricasoli 
e Peruzzi fu splendido e numeroso. Ricasoli in- 
disposto telegràfo esprimendo il convincimento 
che avrà vigore lo svolgimento di tutte le libertà 
della patrìa. (Applausî.) Alfierì, presidente del 
banchetto, illustrò la formula cavouriana: libertà 
applicata a tutte le ‘parti’ della società civile 
e religiosa; e propose un brindisi alla Casa di 
Savoia. (Applansi). 

Peruzzi dice che le circostanze odierne gli 
impongono di parlare. Si difende dagli attacchi 
fattigli di anteporre gl'interessi ‘di Firenze a 
quelli della Nazione. Parlando dell’ oggi : dice 
esservi più ripulsione di uomini che di idee. 
Parlando degli effetti della Sinistra al potere, 
dice, non si esperimentano che lasciando fare, 
vigilando senza sospetti: vuole che non si frap- 
pongano ostacoli allo svolgimento da’ suoi atti. 

Dice che non abbandonerà |’ ufficio assunto 
finchè non avrà fatto tutto il possibile per mi- 
gliorare le sorti di Firenze. (Applausi).Accetta, 
ma con rationabile obsequium, il programma 
di Stradella, accettato da molti, rifiutato da 
nessuno. Combatte la scuola sperimentale. In 
materia di elezioni accetta piuttosto il programma 
di Caserta che quello di Stradella; concordacon 
Depretis nelle nuove riforme comunali e pro- 
vinciali. Vuole una magistratura indipendente 
veramente inamovibile.In finanza divide l'accordo 
universale sul programma di Stradella. 

Quantunque trepidante per il lungo elenco 
delle spesa aanuriziate, è convinto che non si 
faranno senza corrispondenti entrate nuove. Il 
pareggio è sicuro, ma poichè fu ottenuto a ca- 
rico dei Comuni e delle Provincie, provvedasi 
al loro miglioramento. Dichiarasi grato al Sella 
che si è chiarito convinto che non fu corrispo- 
sto a Firenze un equo compenso dei danni sof- 
ferti pel trasporto della capitale. 

Mortrasi contento delle idee di Depretis ri- 
guardo alla legge delle guarentigie. Vuole l’i- 
struzione impartita largamente. 

Riformando la legge sulla stampa, si tenga 
per base il dettato chi rompe paga. Propoae 
un brindisi alla Dinastia di Savoia. (Applausi). 

Parlano Sanmicheli e Bastogi; replica 
Peruzzi propinando ai colleghi Mari e Mantel- 
lini concordi nei principii liberali. 

Londra 17. A Devon furono ricevuti ordini 
di preparare il Cyclops e l’Hydra per servizio 
immediato, 

Berlino 16, La Russia ordinò 140 mila cen- 
tinaia di piombo consegnubile entro cinque set- 
timana. La Germania, l' Italia e la Russia non 
nominano un secondo-plenipotenziario all'anti-con- 
ferenza. ù 

Londra 16. Secondo quanto dice qualche 
giornale, gl'inglesi stazionati a Gibilterra e 
Malta occuperebbere la Grecia qualora que- 
st'uitima entrasse in azione. 

Costantinopoli 16. Sono sorte delle dif- 
ficoltà riguarso alla. linea di demarcazione, 
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|" /:Seninel 16. Dorvish pascià condusse 15 


battaglioni a Costantinopoli; 12. saranno rin- 
viati nella Bulgaria danubiana e 15 rimangono 
in Albania. * : 

Zara 17, I commissari per la demarcazione 
al confine .turco-montenegrino richiedono l' in- 
tervento. anche di due ufficiali superiori, l'uno 


turco, l’altro montenegrino. Due commissarii. 


partono pel teatro della guerra a constatarvi 
le rispettive posizioni, dopo di che la linea di de- 
marcazione sarà tracciata in via inappellabile. 

“IBuenarent 17. La Camera accolse ad una- 
nimità il progetto d'indirizzo ed aprì al mini- 
,atro della guerra un credito di 40,000 Zeî 
per. mantenere: al Danubio un corpo d'osserva- 
zione sino ‘a dicembre. 

Pietroburgo 17. Ieri, alla rivista delle 

truppe, l’imperatore disse ai generali ed uffi- 
ciali che lo circondavano: Signori, Noi, augu- 
riamo‘i più felici successi al comandante in 
capo. Le parole imperiali furono accolte con 
entusiastici hurra ! È . 
. Rietroburgo 17. Col giorno di ieri è stato 
sospeso il movimento merci sulle ferrovie Var- 
savia-Teresiopoli, Kiev, Brest-Mosca, Brest, Tam- 
bov-Saratov, Grjasy-Zaritzin, Karkov-Nicolayev 
e Mosca-Kosloff. 


Londra 17. I fogli del mattino annunziano, 


che all’arsenale di Woolwich è pervenuto l'or- 
dine di confezionare da ora in poi non più mezzo 
milione, ma due milioni di cartuccie alla setti- 
mana, In tutti i dipartimenti dell’arsenale regna 
la più viva attività. 

Londra 17. Stando al Daily Telegraph, 
furono richiamati tutti i soldati congedati in Ir- 
landa, e tutti i congedi forono temporaneamente 

i sospesi, Dal Daily. News poi si ha che Salisbury 
«partirà. lunedi per Costantinopoli, toccando -Pa- 
‘rigi. n 4 
Brusselles 17. Il Nord conferma Ja notizia 
data dalla Politische Correspondenz sulle gua- 
:Fentigie richieste dalla Russia: dice però che 
bisogna aggiuagervi ancora che alcuni redditi 
non debbano essere impiegati che per iscopi 
locali, e che per attuare il disarmo generale 
- della popolazione è necessaria la presenza di 
una forza militare composta di truppe ‘estere; 
indispensabile quindi la temporanea occupazione 
delle provincie sotto le stesse condizioni che fu- 
rono osservate nell'occasione della sommossa del 
Libano. ° DIO 

: Bagusa ì7. I commissarii di demarcazione, 
convennero, meno l'austriaco, della inutilità di 
recarsi sopraluogo. Il 14 i turchi uscirono da 
Clamoc verso Unac rapinando gli abitanti cri- 


stiani. Despotovic pretenderà la linea di demar-. 


cazione lungo Livno, Clamoc, Unac e Kulen. 
L'esercitò dell'Albania è stato disciolto. 

Ragusa 17.-Despotovie marcia ‘contro la 
truppa turca uscita da Clamoc e massacrante i 
cristiani inermi. 


Pest 17. Il Peste» Lloyd, in un -articolo 


ufficioso, dice che til compromesso anglo-russo 
relativo alle basi della conferenza, deve riguar- 
darsi naufragato. Il Peste» Lloyd considera co- 
me assolutamente contrarie le vedute della Russia 
a quelle dell’ Inghilterra e dice che ben poco 
è a sperarsi da una cenferenza alla quale le Po- 
tenze interveranno con così disparate opinioni. 

Belgrado 17. Il generale Cernaieff- sospesa 


la partenza, essendo stato avvertito che in Rus--. 


sia è ordinato il suo arresto, tostochè ei ponga 
piede sul territorio russo. 

Taganrog 17. I greci qui residenti ‘hanno 
aperto una sottoscrizione per la flotta nazionale, 
e in due giorni raccolse ro 50,000 franchi e si 


assicura cha la sottoscrizione sorpasserà i 100,000 |. 


franchi, anche senza calcolare le oblazioni pri- 
vato dirette. - 


ULTIME NOTIZIE 


Vienna 17. S. M. l’imperatore è parito per 
Godolo. 

I giornali constatano regnare nel parlamento 
dell’ irritazione contro il governo, a motivo delle 
condizioni eccezionali della Dalmazia, provocate. 
dal contegno partigiano di quel governo pro- 
vinciale. 

La Borsa ribassa. 

Roma 17. La Gazz. Ufficiale pubblica i 
decreti raali del 16 corrente con Ie nomine dei 
seguenti senatori: generale Cavalli, generale 
Avogadro, generale Sacchi, generale in ritiro 
Negri, professore Molescott, professore Palmieri, 
professore Bruno, professore Mantegazza, Berti 
Antonio, professore Magni, Raffaela Giovanni, 
D'Aodrea, Manfredi, Cavagnari, Bargoni, Zini, 
Bardessono, Gravina, Sacchi, Bertea, Annoni, 
Del Giudice, Grossi, Morosoli, Ugoni, Ferraroli, 
De Reali, Merlo, Rossi, Verga, Deodati. 

Firenze 17. Oggi al Tribunale Correzionale 
fu aperto il processo incoato per diffamazione, 
a querela del ministro dell'interno Nicotera, 
contro il giornale Gazzetta d'Italia per la nota 
pubblicazione dell’ Autobiografia dell’ Eroe di 
Sapri, 

Andreozzi, avvocato difensore della Gazzetta 
d'Italia, chiese l'aggiornamento del processo, 
basandosi sul motivo di alcuni atti giunti solo 
all'ultimo momento. 

Puccioni e Lopez, avvocati di Nicotera, com- 
batterono. l'aggiornamento. 

Dopo viva discassione su questo incidente, il 
Tribunale emise ordinanza di rinvio rimettendo 
1l dibattimento al l dicembre p. v. 
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VENEZIA, 17 novembre. : 
La rendita, cogl’interessi da | lu 

#76.30 e per consegna finè' corr. da 
Prestito nazionale completo da 
Prestito nazionale atall: n 
Obbligaz: Strade ferrate romane + 
Azioni della Banca Veneta.” 
- Azionedella Ban, di Credito Ve, 
Obbligaz. Strade ferrate Vitt. 
Da 20 franchi d'oro i 
Per finé corrente È 
Fior. aust. d’argento 
Banconote austriache 





Rendita5 00,g0d. 1 1ug.1876%4s Li. 


» © fine corr. | » 
Rendita 50,0 god. 1 gennì. 1877 ‘» 
pronta arr LED 

fine corrente 1» 


Valute . 
Pezzi da 20 franchi. 1 he) BIB4 du 
Bancogote austriache » 217 > 2 


Scontò ‘Venesia @ piasze'd' Italia ‘ 

Della Banca Nazionale i 8; 
» ‘' Banos Veneta % 

- >» ‘Banca di Credito Venéto 




















TRIESTE, 17 no: 
.Zecchini imperiali ’ flor. 
Corone #'. 

Da 20 franchi 
Sovrano ‘Tuglesi 
«Lire Turche 

Talleri imporiati di Maria TP. 
Argento per cento .. -- i 
Colonnati di Spagus . 

TaNeri 120 grana © 

Da 5 franchi d'argerto 
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» del 1860 

Azioni della Banca Nazionale * 
» del Cred. a fior. 160 auatr. 

Londra par 10 lire aterline 

Arganto UE] 

Da 20 franchi 

Zecchini imperiali 

190 Marche Imper. v 
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Presa: correnti delle gr prat 
questa piazza nel mercato deil'10. novembi 
Framento (ottolitro) , it:L, 21,55 x 
GAranoturso nuovo LÌ 
» vecchio 

Segula 
Lupini 
Spelta 
Miglio 
Saraceno 
inoli ( Bipigiani 
Fagiuoli ( ji pianura 
Orzo pilato 

>» da pilsre 
Mistura 
Lenti 
Sorgeresso 
Castague 


VIUUVILYVIVEVVNYy 


Orario della S 
Arrivi co: 
da Trieste | da Venezia, 


+» ‘Partenze 
per Venezia 
LI Ù i 






608 3:10 “pi 
ir. 9.47 diretto] 8.44 p. di 





» 9.17 pom. 


3.35 pom. i 2,53 an 

da Gemona per Geniona” 

ore 3.23 antim. ore 7.20 antim. , 
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CAMPANELLO 
PRINCIPESSA MARGHERIT. 
in argento dorato : 
La più esatta imitazione del. campanello'ane 
tico ritrovato negli scavi dell'Esquiliao e portato 
come ornamento da S.A. R. la Principessa Mar- 
gherita, si trova vendibile in Udine presso 
° ENRICO ZORZI 
via Mercatovecchio &, 
Prezzo ital. lire 4. 
Coll'aumento di cent. 50 sì spedisco in Pros 
vincia. vl da : 
































'LARICI. 
Ii sottosoritto tiene in ‘Carintia uo 
forte deposito di Scaloni larice dagli 
8:12: metri di lunghezza e di variate 
grossezze,, logno, perfettamente sano ‘e 
‘di-fibra finissima, squadrato quasi a 
spigolò vivo e “poco nodoso, adatto 
tanto per costrizioni navali, che per 
ponti. 6 fabbricati. E 
© « ‘Prezzi moderati — Da, insinuarsi. 
direttamente al DoS 
n «IL. SCARSINI 
In Villacco” { Carintia ) 





| Pantaigea 

E uscita ‘coì tifi ‘Narktovich di Ve- 

“nézia 1 operetta medica del chimiéo 

farmacista L.A, Spellanzon intitolata 

è Pantaîgéa la quale fa conoscere. la 

causa. vera ‘delle ‘malattie ‘e insegna 
nello stesso tempo'ii modo di guarirle . 

" ‘con facilità e ‘con. sicurezza. Lo scopò 

# dell Autore ‘è quello di rendersi utile 


ed’ intelligibile ad.ogni classe di pet- .| 


sone. interessando "a: ciascheduno di. 
1 conoscere i mezzi di conservare la pro- 
pria salute. À o È % . 
‘ Si vende ad itv Li 0.85. tanto presso 
* l'Autore in Conegliano, quanto: presso 
ì Librai Colombo Coen in Venezia, Zo: 
; polli in Treviso è Vittorio e Martini 
ni Conegliano; In' on 
ministrazione, del Giornale di Udine.. 


‘Gli. articoli popolari sull f- 

‘ gliene comunale, e sull’ Igiene. 
provinciale del dott. Antorngiuseppé 
«Pari; atati pubblicati.in Appendice di 
questo Giornale, ‘per ricerche. private 
e di qualche’ ufficio ‘vennero raccolti 

. in due Opuscoli. Trovansi presso que- 
st’ Amministrazione, il minore a cent. 
50, il maggiore.a L. 1. Con essi VI: 
giens pubblica viene piantata su priù- 
cipj scientifico-sperimentali in luogo . 
pegli empirici. 











© AL NEGOZIO DI LUIGI BERLETTI 
“di fronte Via' Manzoni 

3 si trova vendibile‘una scelta raccolta 

‘. di Oleografie di ivario genere, di 


paesaggio cioè: e figura, al prezzo ori- |' 


ginario ‘ossia di costo. - 


pilessia 
{malcaduco), guarisce per core. 
lilpondene È Medico Specio © 
lista Pr, KiMiiweh, a Neustadò | 
Dresda (Sassonia), — Pià @ 
0000 succcmi. . 









In via Cortelazis num. 1 
Vendita 
AL MASSIMO BUON MERCATO 


. di libri d'ogni ‘genere — vecchie e nuove 
edizioni con ribassi anche oltre il 7% 
per Oo. ad o 

Stampe d'ogni qualità; religiose — ‘ 
profane - in naro —icolorate = oleo- 
grafiche, ece., con riduzione del 50 
al TO per Oral disotto dei prezzi 
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usuali, 
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INSERZIONI 


Onde aderire alle varie richiesto fattemi pei materiali di fabbrica, 0 desi- 
deroso di soddisfare nel miglior inodo possibile la mia clientela, ho' l'onore 


d'annunciare aver assunto pel Distretto di Udine e Pordenone la rappresentanza 
esclusiva del grandioso e rinomato Stabilimento. 


PRIVILEGIATA FABBRICA CERAMICA SISTEMA APPIANI 
IN TREVISO St 


per.la vendita dei-suddetti materiali vale‘a dire, mattoni, tegole’ usuali marsi- 
gliesi e porigine, mattoni a macchina a perfetto'spigolo éco, i quali raggiungono 
la massima @ possibile ‘perfezione tanto dal'lato della cottura come per, l’eccel- 
lente 6 speciale argilla di cui sono confezionati. 


Sarò ben lieto di porgere i campioni a chi avrà vaghezza d' esaminarli,. e 


dal canto mio non mancherò d’usare tutte-le possibili facilitazioni nei prezzi. . 


Per ulteriori informazioni dirigersi all'Ufficio del Giornale di Udine, presso 


l'quale si. trovano li campioni dei' materiali ed ‘il listino dei prezzi. 


. CARLO SARTORI 








| Ricco assortimento di Musica — Libreria — Cartoleria: . 








- UDINE 





PRESSO : Luigi Berletti 


(PREMIATO CON MEDAGLIA D'ARGENTO) 


400 BIGLIETTI DA VISITA 


Cartoncino Bristol, stampati col sistema --Leboyer, ‘per Lire 1.50 
Bristol finissimo PRAIA va re 


Le .commissioni vengono eseguite-in giornata. ‘ 





NUOVO SISTEMA PREMIATO: 
per la stampa in nero e9: incolori ‘d'Iniziali, Armi ece..su Carta 
è da lettere e Busté... So rn 
- Listino:dei prezzi 
100 fogli Quartina bianca, azzarra”od ini colori 
100 Buste relative. bianche od azzurre 2 e 
100 fogli Quartina satinata, bitonnè '6 vergella . 
100 Buste porcellana 0 >. 0, +U.. eee 
[1100 fogli Quaitina pesinte glacè, velinà o vergella.. 
100 Buste porcellana pesanti. . .. . . . +. »- 





















VENDITA AL MASSIMO BUON.MERCATO.. —: 
Musica grande assortimento d'ogni edizione: col ribasso” anche 
del 75 e 80 per cento sul prezzo di ‘marca. «' ©. ©’ do 
Libri d'ogni genere di vecchie e nuove edizioni nònchè di “re- 
centissime, con ‘speciali ribassi: sin oltre il 75 per:cento. 

Carta ed oggetti di cancelleria ini ogni qualità a prezzi ridotti. 
Etieliette per vini, liquori, ‘ece. in-ogni genere; 


Oss0gra. spunib uòd 194460010 ‘vifo4b0rrT 1p ‘ruoîsiour p9jivnb. rubo poduns 


Libri di preghiera in svariatissime Legature in Cugjo, Velluto, Avorio ecc. 


© Abbonamento alla lettura di Libri e Musica 


Si vendono al prezzo di L.fl la scatola, Deposito in 
Udine alla’ farmacia: FABRIS via Mercatovecchio, e in 
Pordenone ROVIGLIO farmacia alla Speranza via 
Maggiore. 

Je x i 

GUARILCONI PRONTAMENTE LR FOSSE CIOVANO n Y 

NEL MAL DI COLA E MEI CATARRI POLMONARI-L'ESPERIENZA VELIA 
IRAN II III ETIZANIZ ZETA ASINI wi 


i .. RISTORATORE DEI CAPELLI 
Preparazione Chimico Farmaceutica di, Firenze 

Incoraggiati dall’efficacia infallibile dei nostri prodotti, ed in seguito a 
| replicati. consigli di. alcuni nostri clienti, preparammo il Ristoratore dei 
| Capelli, ‘che abbiamo l’ onore di'presentare, il più in uso presso tutte le 
| persone eleganti. ! o 
i Questo preparato senz'essera una tintura, ridona il primitivo colore 
ai capelli, come nella fresca gioventù, agendo direttamente e gradatamente 
sui bulbi, rinforzandone la radice, ammorbidendoli, ed arrestandorîe la caduta; 
e ritornando tutte le ‘facoltà organiche locali già perdute in seguito a_ma- 
lattie, età. avanzata ecc., non macchia la biancheria, non lorda Ja pelle. 

Per tali speciali sue prerogative, viene raccomandata la continuazione 
del suo uso già adottato e preferite în tutte le città, essendo esso stato rico- 
nosciuto il'miglior Ristoratore ed il più a buon mercato. 

— Prezzo della Bottiglia con istruzione L. It. & — 

N.B. Trovandosi in. vendila molli allri Rossetter, si pregano i nostri 
Clienti di chiedere quello della Farmacia di Firenze, il deposito trovasi 
presso il sig. Nicolò Clain în Udine, ove trovasi pure il tanto rinomato 
Cerone Amiericano: ù a 31 
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A PAGAMENTO, 


È Autorizzata in Italia da R. Decreto. del 30 agosto ‘1876. coi 


, esercitare, in ‘caso di sinistro, i-proprietati; gliinquilini: edi 








We e een 


EMPORIO D'OROLOGERIA 
Orologi a sveglia inoppuntabili con felativa_istriizione — Indispensabili por qua. 


lunque. ramo d'impiego. * 
OROLOGIO. con sveglia a pendolo quadrante 7 pollici con ‘ relativi 


accessorii ; è ‘ 5 È 4 . x «e L. 9.36 
OROLOGIO con sveglia rotondo, od ottagono o gotico con busta » 9, — 
OROLOGIO con sveglia doppia ottagono indipendente . . »2.— 


JAPi' di Parigi'rotondo, a 8 giorni, per caffè, sile, stabilimenti ecc. > 16, — 
Pronta spedizione in tutta l’Italia contro. vaglia postale, od assegno me. 
diante anticipata caparra del 30- per. cento. 
Dirigire le domande alla Ditta: ''- i 
BELTRAME FRANCESCO 
Milano — Orologeria, S. Clemente, Numero 10. — Milano 
Il catalogo coi prezzi d'ogni orologio, sia da muro, per caffè, .stabiliment 
ecc., come da tavolo a fantasia eco., si spedisce gratis dietro domanda. 
Sconto ai rivenditori... A 


THE HOWE MACCHINA: 0. LIMITED 
UNICO DEPOSITO PER LA PROVINCIA DEL FRIULI 
È delle to > È 
MACCHINE DA CUCIRE 
È originali americane 
di  ELIAS HOWE JUNIOR - WHEELER e WILSON 


Letti-in ferro con elastico 
2a da it.-L.' 35 in avanti. . . 
Presso IL.. REGINI in UDINE piazza Garibaldi. 

















COMPAGNIA INGLESE 
DI. ASSICURAZIONI CONTRO: L'INCENDIO. 
THE LONDON & LANCASHIRE 


cauzione di 





100,000 tire. | se: 
'La Compagnia assicura i beni' mobili"ed ‘immobili contro: i-‘danni -causati 
dagl'incendi — I guasti cagionati dalla caduta'‘del’fuli ne anché-ché non ns 
segua incendio — I danni prodotti. dallo scoppiò del: gazsad visò illuminazione 
e dallo ‘scoppio :delle caldaie ‘a vapore. ea uo 
La Compagnia garaptisce i suoi ‘assicurati ‘ contro il ‘ricorsi: che : possono 
icini!* 
ù indici giorni 


















I danvi vengono pagati dalla Compagnia 
dopo il Isro regolamento, (0 LE 

Là Compagnia dalla sua fondazione, ha risarcito. ai 
28 inilionii di francht. : so Art si gia 

Banchieri ‘della’ Compagnia in ‘Italia sig: GRANET “BROWN e 0 
Genova: — Direttore Generale per l'Italia E, MACKHENZII Genova,3 via Roma, 

Per trattative di affari e per ogni schiarimento, comunicazioni, di tariff, 
domande di rappresentanze, dirigersi alla Direzione Generale' della «Compagnia 
in Italia, 3, Via Roma, Genova. ) 


voi: assicurati oltre a 





Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE restituità a ‘tutti senza medicine, senza 
purghe nè spese, ‘mediante la deliziosa Farina di Salute Du 











Barry di Londra detta: .- : 


Ogni malattia cede alla dolce REVALENTA ARABICA che' restituisce salu- 
te,‘energia, appetito, digestione e sonno. Essa guarisce senza medicine nè purghe 
nè spese le dispepsie, gastriti, gastralgie, ghiandole, ventosità, acidità pituità, 
nausee, flatulenza, vomiti, stichitezza, “diarrea, tossé, asma. tisi, ogni disordine 
di stomaco, gola, fiato, voce, bronchi, vescica, fegato, reni, intestini, mucosa, 
cervello e sangue; 26 anni d'invariabile successo. 

_ N. 75,000 cure, comprese quelle di molti medici, del duca di Pluskow, della 

signora marchesa di Bréhan, ecc. 

Revine, distretto di Vittorio, maggio 1868. 

Da due mesi a questa parte mia moglie è in stato di avanzata gravidanza 
veniva attaccata giornalmente da febbre, essa non aveva più appetito; ogni cosa 
ossia qualsiasi cibo le faceva nausea, per il che era ridotta in estrema debolezza 
da non quasi più alzarzi da letto; ‘oltre alla febbre era affetta anche da forti dolori 
di stomaco, e soffriva di una stichezza ostinata ‘da dover soccombere fra non molte. 

Rilevai dalla Gazzetta di Treviso i prodigiosi effetti della Revalenta Arabica, 
Indussi mia moglie a prenderla, ed in 10'giorni che ne fa uso la febbre scom- 
parve, acquistò forza; mangia con sensibile gusto, fu liberata dalla stitichezza. 
e si occupa volentieri del disbrigo di qualche faccenda domestica, 

Quanto le manifesto è fatto incontrastabile e le sarò grato per sempre, - P. 
GAUDIN. 

, Più nutritiva che l'estrato di carne, economizza anche 50 volte il suo prezzo 

in altri rimedi. 

In scatole: 1j4 di kil. fr. 2.50; 1/2 Kil. fr. 4.50; 2 kil. 8 fr.; 2 12 kil. fe. 17.50 
6 kil. 36 fr.; 12 kil. 65 fr, — Htiseotti y i scatolo da 1]2 ki 
oi di Mevalenta: scatole da 12 È 

La Mevalenta al Cloceslatie in polvere per 12 tazze fr. 2,50; per 
24 tazze fr. 4,50; per 48 tazze fr. 8. Tavolette per 12 tazze fr. 2.50; pe 
2A tazze fr. 4.50 per 48 tazze fr. 8. 

Casa Du Barry s C., n. 2, via Tommaso Grossi, Milano, e Ît 
tutte Je città presso i prizcipa!! farmacisti 0 Droghieri. 

Rivenditori: a Udine pcesso le farmacie di A. Filippuzzi e Giacomo Commes 
sati, Bassano, Luigi Fabris di Baldassare. Oderzo L. Cinotti, L, Dismutti 
Vittorio Cenela L. Marchetti. Pordenone Roviglio, Varaschini. Treviso 7A 
netti. Tolmezzo Giuseppe Chiussi. S. Vito al Tagliamento Pietro Quartati 

Villa Santina. Pietro Morocuti Gemona. Luigi Billiani farm. 












